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A.4 Classificazione e presentazione dello stato ecologico e chimico 
 
Sistemi di classificazione per lo stato ecologico  
!engono, di seguito, riportati i sistemi di classi3icazione  dello stato ecologico per le varie categorie 
di corpi idrici 63iumi, lag7i, ac8ue marino9costiere e di transizione:. <a classi3icazione = e33ettuata  
sulla >ase della valutazione degli ?lementi di @ualitA Biologica 6?@B:, degli elementi 3isico9
c7imici, c7imici 6in8uinanti speci3ici: e idromor3ologici, nonc7C dei metodi di classi3icazione di cui 
al presente allegato.  
Der gli elementi >iologici la classi3icazione si e33ettua sulla >ase del valore di Eapporto di @ualitA 
?cologica 6E@?:, de3inito al punto 1.1.1, lett. G.H.1, dellIallegato J, Darte terza del  presente 
decreto legislativo, ossia del  rapporto tra valore del parametro >iologico osservato e valore dello 
stesso parametro, corrispondente alle condizioni di ri3erimento per il Ktipo” di corpo idrico in 
osservazione. Dertanto, la classi3icazione degli elementi >iologici deve tener conto del  Ktipo” di 
corpo idrico, sta>ilito in attuazione dei criteri tecnici di cui allIallegato J del presente decreto,   e 
delle  relative condizioni di ri3erimento tipo9speci3ic7e. <a tipo9speci3icitA  dei singoli ?@B viene 
riportata allIinterno dei relativi paragra3i del presente allegato. 
Mi sottolinea c7e, in considerazione  della diversa sensi>ilitA degli ?@B ai vari descrittori utilizzati 
nella tipizzazione in diversi casi la tipo speci3icitA e le condizioni di ri3erimento sono indicate  per  
gruppi di tipi 6macrotipi:. 
NMDEO predispone un manuale per la raccolta dei metodi di classi3icazione giA ela>orati, ciascuno 
per la propria competenza, dallINstituto Muperiore per la Drotezione e la Eicerca Om>ientale 
6NMDEO:, dallINstituto di Eicerca sulle Oc8ue del Consiglio Qazionale delle Eicerc7e 6CQE9NEMO:, 
dallINstituto per lo Mtudio degli ?cosistemi del Consiglio Qazionale delle Eicerc7e 6CQE9NM?:, 
dallINstituto Muperiore di ManitA, dallIOgenzia nazionale per le Quove tecnologie, lI?nergia e lo 
Mviluppo economico sosteni>ile 6?Q?O:, dallIOEDO <om>ardia e dallRNspettorato Senerale del  
Corpo Torestale dello Mtato 6CTM:. Nl Ministero dellRam>iente e della tutela del territorio e del mare, 
avvalendosi degli Nstituti e delle altre Omministrazioni su riportati, avvia unIattivitA di 
coordinamento con le Eegioni, le Drovince autonome di Vrento e Bolzano, le OEDO e le ODDO al 
3ine della validazione dei metodi di classi3icazione indicati alla presente lettera O4 e per 
lIintegrazione dei metodi non ancora de3initi. 
 
 
O. 4.1 Corsi dIac8ua 
Termo restando le disposizioni di cui alla lettera O.1 del punto H del presente allegato, sono 
riportati, ai 3ini della classi3icazione dello stato ecologico dei corpi idrici 3luviali, le metric7e e/o gli 
indici da utilizzare per i seguenti elementi di 8ualitA >iologicaY  

9 Macroinverte>rati 

9 Giatomee 

9 Macro3ite 

9 Desci 
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Macrotipi fluviali per la classificazione  
!i $ini della classi$icazione, per i macroinverte4rati 4entonici e le diatomee  i tipi $luviali di cui 
all6!llegato 8 del presente 9ecreto legislativo sono aggregati in 8 gruppi ;macrotipi< come indicati 
alla =a4. 4.1/a. 
 
Tab. 4.1/a - Macrotipi fluviali e rapporto tra tipi fluviali per Macroinvertebrati e Diatomee   
!rea geogra$ica Macrotipi  

$luviali  
9escrizione sommaria Cdroecoregioni 

!lpino !1 calcareo 1, D, 8, 4 ;!lpi< 
!D siliceo 

Centrale C  =utti i tipi delle idroecoregioni 
ricadenti nell6area geogra$ica 

centrale 

1, D, 8, 4, F, G ;aree collinari 
o di pianura< 

H ;pianura Iadana a Jord 
del $iume Io< 

Mediterraneo M1 Kiumi molto piccoli e piccoli 8, 9, 1M, 11, 1D, 18, 14, 1F, 
1H, 1G, 18, 19, DM, D1 ;$iumi 
perenni<.  
H ;$iumi perenni della 
pianura Iadana a Nud del 
$iume Io< 

MD Kiumi medi e grandi di pianura 
M8 Kiumi di pianura molto grandi 
M4 Kiumi medi di montagna 

MF Corsi dOacPua temporanei 8, 9, 1M, 11, 1D, 18, 14, 1F, 
1H, 1G, 18, 19, DM, D1 ;$iumi 
temporanei< 
H ;$iumi temporanei della 
pianura Iadana a Nud del 
$iume Io< 

 
Ier le macro$ite i tipi $luviali di cui all6!llegato 8 del presente 9ecreto legislativo sono aggregati in 
1D gruppi ;macrotipi< come indicati alla ta4ella 4.1/4. 
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Tab. 4.1/b - Macrotipi fluviali per Macrofite 
Area 

geografica 
Macrotipi  Descrizione Idroecoregioni 

Alpina !a Molto piccoli e piccoli 1, ., /, 4 1!lpi2 
!3 Medi 

Centrale Ca Molto piccoli e piccoli 1, ., /, 4 1aree collinari o di 
pianura29 
:, ;9 
< 1pianura =adana a >ord del 
?iume =o2 

C3 Medi 
Cc Arandi e molto grandi 

Mediterranea Ma Ciumi molto piccoli e piccoli < 1?iumi perenni della pianura 
=adana a Dud del ?iume =o29  
8, 9, 1G, 11, 1., 1/, 14, 1:, 
1<, 1;, 18, 19, .G, .1 1?iumi 
perenni2  

M3 Ciumi medi e grandi di pianura < 1?iumi perenni della pianura 
=adana a Dud del ?iume =o29  
8, 9, 1G, 11, 1/, 14, 1:  

Mc 1., 1<, 1;, 18, 19, .G, .1 
1?iumi perenni2  

Md Ciumi di pianura molto grandi < 1?iumi perenni della pianura 
=adana a Dud del ?iume =o29 
8, 9, 1G, 11, 1/, 14, 1:  

Me 1., 1<, 1;, 18, 19, .G, .1 
1?iumi perenni2  

M? Ciumi medi di montagna < 1?iumi perenni della pianura 
=adana a Dud del ?iume =o2, 
8, 9, 1G, 11, 1/, 14, 1:  

 
Mg 1., 1<, 1;, 18, 19, .G, .1 

1?iumi perenni2  
 

 
 

HIelemento di JualitK 3iologica LCauna itticaL non risulta sensi3ile ai descrittori utilizzati per 
la tipizzazione e??ettuata ai sensi dellI!llegato / del presente decreto legislativo. =ertanto, ai ?ini 
della classi?icazione Q su??iciente considerare tutti i tipi ?luviali presenti nelle idroecoregioni, 
prendendo a ri?erimento di volta in volta la comunitK ittica attesa, in relazione alle Rone 
zoogeogra?icoSecologicTe riportate nella ta3ella 4.1.1/T di cui alla sezione V=esci” del paragra?o 
!.4.1.1 del presente !llegato. 
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A.4.1.1 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità biologica 
 
Macroinverte+rati 
Il sistema di classificazione per i macroinvertebrati, denominato MacrOper, 7 basato sul calcolo 
dell’indice denominato Indice multimetrico STAR di Intercalibrazione (STAR?ICMi), che consente 
di derivare una classe di qualità per gli organismi macrobentonici per la definizione dello Stato 
Ecologico.  
Lo STAR?ICMi 7 applicabile anche ai corsi d’acqua artificiali e fortemente modificati. 
 
,peci.ic/e per i .iumi molto grandi e/o non accessi+ili8 
La classificazione dei fiumi molto grandi e/o non accessibili, cio7 Jnon guadabiliK, ovvero di quei 
tipi fluviali per i quali non sia possibile effettuare in modo affidabile un campionamento 
multihabitat proporzionale, si ottiene dalla combinazione dei valori RQE ottenuti per gli indici 
STAR?ICMi e MTS (MaMflM Total Score), mediante il calcolo della media ponderata.  
 
Limiti di classe e classificazione  
In tab. 4.1.1/b sono riportati i valori di RQE relativi ai limiti di classe validi sia per lo STAR?ICMi 
sia per la media ponderata tra  STAR?ICMi e MTS, nel caso di fiumi molto grandi e/o non 
accessibili, per i macrotipi fluviali.  L’attribuzione a una delle cinque classi di qualità per il sito in 
esame 7 da effettuarsi sulla base del valore medio dei valori dell’indice utilizzato relativi alle 
diverse stagioni di campionamento. 
 
9a+. 4.1.1/+ = >imiti di classe .ra gli stati per i diversi macrotipi .luviali 
Macrotipo fluviale Limiti di classe 

Elevato/Buono  Buono/Sufficiente
 

Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo

A1 0,97 0,73 0,49 0,24 
A2 0,95 0,71 0,48 0,24 
C 0,96 0,72 0,48 0,24 

M1  0,97 0,72 0,48 0,24 
M2YM3YM4 0,94 0,70 0,47 0,24 

M5 0,97 0,73 0,49 0,24 
I valori riportati in Tab. 4.1.1/b corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
La sezione A dell’Appendice al presente Allegato riporta i valori di riferimento tipo-specifici ad 
oggi disponibili, per le sei metriche che compongono lo STAR?ICMi e per il valore dell’indice 
stesso, nonch\ i valori per l’indice MTS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
2 Per i fiumi molto grandi e/o non accessibili il metodo di campionamento richiede l’utilizzo di substrati artificiali a 
lamelle, sulla base delle specifiche tecniche contenute nelle pubblicazioni Buffagni A., Moruzzi E., Belfiore C., Bordin 
F., Cambiaghi M., Erba S., Galbiati L., Pagnotta R., 2007.  Macroinvertebrati acquatici e direttiva 2000/60/EC (WFD) Y 
parte D. Metodo di campionamento per i fiumi non guadabili. IRSA-CNR Notiziario dei metodi analitici, Marzo 2007 
(1), 69-93.  
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Diatomee 
L’indice multimetrico da applicare per la valutazione dello stato ecologico, utilizzando le comunità 
diatomiche, 8 l’indice denominato Indice Multimetrico di Intercalibrazione (ICMi).  
L’ ICMi  si basa sull’Indice di Sensibilità agli Inquinanti IPS e sull’Indice Trofico TI. 
 
!imiti di classe e classi,icazione 
In tabella  4.1.1/c sono riportati i valori di RQE relativi ai limiti di classe dell’ICMi, distinti nei 
macrotipi fluviali indicati nella tabella 4.1/a 
 
Tab. 4.1.1/c Limiti di classe fra  gli stati  per i diversi macrotipi fluviali.  

Macrotipi 
Limiti di classe 

Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo

A1 0,87 0,70 0,60 0,30 

A2 0,85 0,64 0,54 0,27 

C 0,84 0,65 0,55 0,26 

M1-M2-M3-M4 0,80 0,61 0,51 0,25 

M5 0,88 0,65 0,55 0,26 
I valori riportati in Tab. 4.1.1/c corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
Nella tabella  4.1.1/d vengono riportati i valori di riferimento degli indici IPS e TI da utilizzare per 
il calcolo dei rispettivi RQE. 
 
Tab. 4.1.1/d - Valori di riferimento degli indici IPS e TI  per i macrotipi fluviali. 

Macrotipo 
fluviale 

Valori di riferimento 

IPS TI 

A1 18,4 1,7 

A2 19,6 1,2 

C 16,7 2,4 

M1 17,15 1,2 

M2 14,8 2,8 

M3 16,8 2,8 

M4 17,8 1,7 

M5 16,9 2,0 
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Macrofite 
L’indice da applicare per la valutazione dello stato ecologico, utilizzando le comunit6 macrofitiche, 
9 l’indice denominato :Indice Biologi=ue Macroph?iti=ue en Rivi9reA IBMR.  L’ IBMR 9 un indice 
finalizzato alla valutazione dello stato trofico inteso in termini di intensit6 di produzione primaria.  
Allo stato attuale =uesto indice non trova applicazione per i corsi dDac=ua temporanei mediterranei. 
 
Limiti di classe e classificazione 
Nella tabella G.1.1/e si riportano i valori di RJELIBMR relativi ai limiti di classe differenziati per 
Area geografica. 
 
+ab. 4.1.1/e 1 2alori di R6E8I:MR relativi ai limiti tra le classi Elevata, :uona e Sufficiente 

Area 
geografica 

Limiti di Classe  

Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Nattivo 

Alpina 0,P5 0,70 0,60 0,50 
Centrale 0,T0 0,P0 0,65 0,50 
Mediterranea 0,T0 0,P0 0,65 0,50 

  
In tabella G.1.1/f sono riportati i valori di riferimento da utilizzare per il calcolo di RJELIBMR per i 
macrotipi definiti in tabella G.1/b.  
 
 
+ab. 4.1.1/f  1 2alori di riferimento dell’I:MR per i macrotipi fluviali 

Area geografica Macrotipi  Valore di riferimento 

Alpina Aa 1G,5 
Ab 1G 

Centrale 
 

Na 12,5 
Nb 11,5 
Nc 10,5 

Mediterranea Ma 12,5 
Mb 10,5 
Mc 10 
Md 10,5 
Me 10 
Mf 11,5 
Mg 11 
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Fauna ittica 
L’indice da utilizzare per l’EQB !auna ittica 3 l’Indice dello Stato Ecologico delle Comunità Ittiche 
< ISECI. 
 
)imiti di classe e condizioni di ri!erimento 
Per quanto riguarda l’elemento di qualità biologica !auna ittica viene presa come condizione di 
riferimento, corrispondente allo stato ecologico elevato, la Ecomunità ittica attesaF con tutte le 
popolazioni che la costituiscono in buona condizione biologica (popolazioni ben strutturate in classi 
di età, capaci di riprodursi naturalmente, con buona o sufficiente consistenza demografica). 
 Al fine di individuare le comunità ittiche attese nei vari tipi fluviali viene compiuta una 
prima suddivisione del territorio nazionale su base zoogeografica e una seconda articolazione su 
base ecologica. La prima porta a distinguere tre EregioniF: Regione Padana, Regione Italico-
peninsulare, Regione delle Isole. La seconda porta a distinguere, all’interno di ciascuna regione, tre 
EzoneF (tab. 4.1.1/g): Zona dei Salmonidi, Zona dei Ciprinidi a deposizione litofila, Zona dei 
Ciprinidi a deposizione fitofila; un’ultima zona fluviale, la Zona dei Mugilidi, non viene considerata 
in quanto appartenente alle acque di transizione. 
 
Tab. 4.1.1/g 2 Caratteristiche ambientali delle tre “zone ittiche” dulcicole in cui è possibile 
suddividere i corsi d’acqua italiani.  
ZONA DEI SALMONIDI  ZONA DEI CIPRINIDI  

A DEPOSIZIONE LITOFILA
ZONA DEI CIPRINIDI  
A DEPOSIZIONE FITOFILA

Acqua limpida e bene 
ossigenata; corrente molto 
veloce, con presenza di rapide; 
fondo a massi, ciottoli o ghiaia 
grossolana; scarsa o moderata 
presenza di macrofite; 
temperatura fino a 16-17 UC, ma 
generalmente inferiore. 

Acqua limpida, soggetta perV a 
torbide di breve durata, 
discreta-mente ossigenata; 
corrente veloce, alternata a zone 
di acqua calma e con  
profondità maggiore; fondo con 
ghiaia fine e sabbia; moderata 
presenza di macrofite; 
temperatura raramente superiore 
a 19-20 UC. 

Acqua frequentemente torbida e 
solo moderatamente ossigenata 
in alcuni periodi; bassa velocità 
della corrente; fondo fangoso; 
abbondanza di macrofite; 
temperatura fino a 24-25 UC. 

 
 
 La REGIONE PADANA 3 composta dalle seguenti idroecoregioni (livello 1 della tipizzazione 
di cui alla sezione A dell’allegato 3 del presente decreto): 1) Alpi Occidentali; 2) Prealpi]Dolomiti; 
3) Alpi Centro-Orientali; 4) Alpi Meridionali; 5) Monferrato; 6) Pianura Padana; 7) Carso; 8) 
Appennino Piemontese; 9) Alpi Mediterranee < versante padano; 10) Appennino settentrionale < 
versanti padano e adriatico; 12) Costa Adriatica < parte settentrionale !ino al 5iume 6omano 
compreso; 13) Appennino Centrale < parte settentrionale !ino al 5iume C8ienti compreso.                    

La REGIONE ITALICO-PENINSULARE 3 composta dalle seguenti idroecoregioni: 10) 
Appennino settentrionale < versante tirrenico; 11) Toscana; 12) Costa Adriatica < parte 
meridionale a sud del 5iume 6omano; 13) Appennino centrale < parte centrale e meridionale a sud 
del 5iume C8ienti; 14) Roma]Viterbese; 15) Basso Lazio; 16) Basilicata]Tavoliere; 17) 
Puglia]Carsica; 18) Appennino meridionale;  19) Calabria]Nebrodi < parte continentale. 

La REGIONE DELLE ISOLE 3 composta dalle seguenti idroecoregioni: 19) Calabria]Nebrodi 
< parte insulare; 20) Sicilia; 21) Sardegna. 
 Tenendo conto della zonazione ittica vengono individuate 9 zone zoogeografico-ecologiche 
fluviali principali riportate  nella tab.  4.1.1/h. 
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Tab. 4.1.1/h - Zone zoogeografico-ecologiche fluviali principali individuabili in Italia 

zone 
zoogeografico-

ecologiche  
REGIONI 

 REGIONE PADANA 
! #$%& '(! )&*M$%!'! 
!! #$%& '(! C!-.!%!'! & '(-$)!#!$%( *!/$0!*& 
!!! #$%& '(! C!-.!%!'! & '(-$)!#!$%( 0!/$0!*& 

REGIONE ITALICO-PENINSULARE 
!1 #$%& '(! )&*M$%!'! 
1 #$%& '(! C!-.!%!'! & '(-$)!#!$%( *!/$0!*& 
1! #$%& '(! C!-.!%!'! & '(-$)!#!$%( 0!/$0!*& 

 REGIONE DELLE ISOLE 
1!! #$%& '(! )&*M$%!'! 
1!!! #$%& '(! C!-.!%!'! & '(-$)!#!$%( *!/$0!*& 
!2 #$%& '(! C!-.!%!'! & '(-$)!#!$%( 0!/$0!*& 
 

%ella sezione ; dell=&ppendice al presente allegato sono indicate le 9 comunitF itticGe attese cGe si 
assumono come comunitF di riHerimento. *e indagini correlate alle attivitF di monitoraggio condotte 
dalle .egioni e dalle -rovince autonome possono portare all=aHHinamento della comunitF ittica 
attesa, mediante osservazioni ecologicGe sugli GaLitat eHHettivamente presenti nei corsi d=acMua e 
l=analisi storicoNLiLliograHica delle conoscenze sulla Hauna ittica di ogni singola idroecoregione o 
tipo Hluviale.  
*e .egioni cGe, a seguito delle indagini sopraindicate, aLLiano realizzato l=aHHinamento delle 
comunitF itticGe attese, trasmettono i risultati delle indagini eHHettuate e le relative inHormazioni, 
corredate dalla documentazione scientiHica di supporto, al Ministero dell=amLiente e della tutela del 
territorio e del mare.  
&i Hini della classiHicazione, non sono considerate eventuali specie campionate non presenti nelle 
liste delle comunitF itticGe attese e nelle liste delle specie aliene. 
 
Tab. 4.1.1/i – Limiti di classe fra gli stati per l’indice ISECI 
 Limiti di classe 
 (levato/;uono ;uono/)uHHiciente )uHHiciente/)carso )carso/Cattivo 
1alore !)(C! PiQ R,8 R,T R,4 R,V 

! valori riportati in /aL. 4.1.1/i corrispondono al valore piX Lasso della classe superiore. 
 
 
A.4.1.2 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità fisico Jchimica  
a sostegno 
&i Hini della classiHicazione dello stato ecologico dei corpi idrici Hluviali gli elementi Hisico YcGimici  
a sostegno del Liologico da utilizzare sono i seguentiZ 

N %utrienti P%N%[4, %N%$\, 0osHoro totaleQ] 
N $ssigeno disciolto P^ di saturazioneQ. 
 
-er un giudizio complessivo della classiHicazione si tiene conto, secondo i criteri riportati al 
paragraHo _&ltri parametri”, ancGe diZ 
N /emperatura] 
N p[] 
N &lcalinitF PcapacitF di neutralizzazione degli acidiQ] 
N ConduciLilitF. 
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Nutrienti e ossigeno disciolto 
I nutrienti e l’ossigeno disciolto, ai fini della classificazione, vengono integrati in un singolo 
descrittore LIMeco (Livello di Inquinamento dai Macrodescrittori per lo stato ecologico ) utilizzato 
per derivare la classe di qualità. 
La procedura prevede che sia calcolato un punteggio sulla base della concentrazione, osservata nel 
sito in esame, dei seguenti macrodescrittori: N-NH4, N-NO3, Fosforo totale e Ossigeno disciolto 
(100 - J di saturazione O2). Il punteggio LIMeco da attribuire al sito rappresentativo del corpo idrico 
L dato dalla media dei singoli LIMeco dei vari campionamenti effettuati nell’arco dell’anno in 
esame. Qualora nel medesimo corpo idrico si monitorino più siti per il rilevamento dei parametri 
fisico-chimici, il valore di LIMeco viene calcolato come media ponderata (in base alla percentuale di 
corpo idrico rappresentata da ciascun sito) tra i valori di LIMeco ottenuti per i diversi siti3. Nel caso 
di monitoraggio operativo il valore di LIMeco da attribuire al sito L dato dalla media dei valori di 
LIMeco ottenuti per  ciascuno dei  3 anni di campionamento. Per il monitoraggio di sorveglianza, si 
fa riferimento al  LIMeco dell’anno di controllo o, qualora il monitoraggio venisse effettuato per 
periodi più lunghi, alla media dei LIMeco   dei vari anni. 
Il LIMeco di ciascun campionamento viene derivato come media tra i punteggi attributi ai singoli 
parametri secondo le soglie di concentrazione indicate nella seguente tab. 4.1.2/a, in base alla 
concentrazione osservata.  
 
 
Tab. 4.1.2/a - Soglie per l’assegnazione dei punteggi ai singoli parametri per ottenere il 
punteggio LIMeco 

 Livello 1 Livello 2 Livello 3 Livello 4 Livello 5
  Punteggio" 1 0,5 0,25 0,125 0
#arametro       
100-O2J sat. 

So
gl

ie
""

 

! S 10 S ! S 20S ! S 40 S ! S 80 S U S 80 S 
N-NH4 (mg/l) V 0,03 ! 0,06 ! 0,12 ! 0,24 U0,24 
N-NO3 (mg/l) V 0,6 ! 1,2 ! 2,4 ! 4,8 U4,8 
Fosforo totale 
(!g/l) 

V 50 ! 100 ! 200 ! 400 U400 

 

" Punteggio da attribuire al singolo parametro 
"" Le soglie di concentrazione corrispondenti al Livello 1 sono state definite sulla base delle concentrazioni 
osservate in campioni (115) prelevati in siti di riferimento (49), appartenenti a diversi tipi fluviali. In particolare, tali 
soglie, che permettono l’attribuzione di un punteggio pari a 1, corrispondono al 75Z percentile (N-NH4, N-NO3, e 
Ossigeno disciolto) o al 90Z (Fosforo totale) della distribuzione delle concentrazioni di ciascun parametro nei siti di 
riferimento. I siti di riferimento considerati fanno parte di un database disponibile presso CNR-IRSA.  

 
 
Per tipi fluviali particolari le Regioni e le Province Autonome possono derogare ai valori soglia di 
LIMeco stabilendo soglie tipo specifiche diverse, purch^ sia dimostrato, sulla base di un’attività 
conoscitiva specifica ed il monitoraggio di indagine, che i livelli maggiori di concentrazione dei 
nutrienti o i valori più bassi  di ossigeno disciolto sono attribuibili esclusivamente a ragioni naturali. 
Il valore di deroga e le relative  motivazioni  devono essere trasmesse al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e devono comunque essere riportate nel Piano di gestione e nel 
Piano di tutela delle acque.  

                                                 
3Si deve  valutare la percentuale di corpo idrico rappresentata  da ciascuno dei siti in esame. Il valore di LIMeco 
calcolato per un sito va  moltiplicato per la percentuale di corpo idrico che esso rappresenta; tale valore va quindi 
sommato al valore di LIMeco calcolato in un altro sito del medesimo corpo idrico moltiplicato per la percentuale di 
rappresentatività del sito nel corpo idrico. 
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Il valore medio di LIMeco calcolato per il periodo di campionamento è utilizzato per attribuire la 
classe di qualità al sito, secondo i limiti indicati nella successiva tab 4.1.2/b. 
Conformemente a quanto stabilito nella Direttiva 2000/60/CE, lo stato ecologico del corpo idrico 
risultante dagli elementi di qualità biologica non viene declassato oltre la classe sufficiente qualora 
il valore di LIMeco per il corpo idrico osservato dovesse ricadere nella classe scarso o cattivo. 
 
Tab. 4.1.2/b - Classificazione di qualità secondo i valori di LIMeco  
Stato  LIMeco 
ElevatoG  ! 0,66 
Buono ! 0,50 
Sufficiente ! 0,33 
Scarso ! 0,17 
Cattivo < 0,17 

 

G Il limite tra lo stato elevato e lo stato buono è stato fissato pari al 10° percentile dei campioni 
ottenuti da siti di riferimento  
 
Altri parametri 
Gli altri parametri, temperatura, pH, alcalinità e conducibilità, sono utilizzati  esclusivamente  per 
una migliore interpretazione del dato biologico e non per la classificazione. Ai fini della 
classificazione in stato elevato è necessario che sia verificato che gli stessi non presentino segni di 
alterazioni antropiche e restino entro la forcella di norma associata alle condizioni territoriali 
inalterate. Ai fini della classificazione in stato buono, è necessario che sia verificato che detti 
parametri non siano al di fuori dell’intervallo dei valori fissati per il funzionamento dell'ecosistema 
tipo specifico e per il raggiungimento dei corrispondenti valor per gli elementi di qualità biologica.  
 
A.4.1.3 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità 
idromorfologica a sostegno  
 
Nella classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici fluviali, gli elementi idromorfologici  a 
sostegno vengono valutati attraverso l’analisi dei seguenti aspetti (ciascuno dei quali descritto da 
una serie di parametri e/o indicatori): 
  
- regime idrologico (quantità e variazione del regime delle portate); 
- condizioni morfologiche (configurazione morfologica plano-altimetrica, configurazione delle 

sezioni fluviali, configurazione e struttura del letto, vegetazione nella fascia perifluviale, 
continuità fluviale - entità ed estensione degli impatti di opere artificiali sul flusso di acqua, 
sedimenti e biota -).  

 
Per i tratti di corpo idrico candidati a siti di riferimento sono valutate anche le condizioni di habitat, 
conformemente a quanto riportato al successivo paragrafo “Condizioni di habitat”. 

 
Regime idrologico  
L’analisi del regime idrologico è effettuata in corrispondenza di una sezione trasversale sulla base 
dell’Indice di Alterazione del Regime Idrologico IARI, che fornisce una misura dello scostamento 
del regime idrologico osservato rispetto a quello naturale che si avrebbe in assenza di pressioni 
antropiche. 
L’ indice di alterazione è definito in maniera differente a seconda che la sezione in cui si effettua la 
valutazione del regime idrologico sia dotata o meno di strumentazione per la misura, diretta o 
indiretta, della portata. 
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La serie delle portate naturali, utilizzata dall’Autorità competente per definire il regime idrologico 
di riferimento deve essere sufficientemente lunga per ottenere una stima idrologica affidabile. I dati 
di portata sono stimati o ricostruiti secondo le disponibilità territoriali. I criteri e i modelli di stima 
e/o ricostruzione della serie delle portate naturali devono essere riportati nei piani di gestione. 
La valutazione dello stato del regime idrologico si articola in due fasi (Fase 1 e Fase 2). 
Nella Fase 1, sulla base del valore assunto da IARI, è individuato il corrispondente stato del regime 
idrologico così come indicato nella tabella 4.1.3/a.  

!a#. 4.1.(/a* Classi di  stato idrologico  

 

 
 
 
 
 
Nel caso in cui il valore di IARI evidenzi la presenza di condizioni critiche, ossia corrispondenti ad 
uno stato inferiore al “BUONO” (IARI 0 0,15), si procede alla Fase 2. 
Nella Fase 2, si provvede ad un approfondimento per individuare l’origine della criticità e 
conseguentemente confermare o variare il giudizio espresso.  
Nel caso di sezione strumentata, si effettua l’indagine derivata dal metodo Indicators of H;drologic 
Alterations (IHA) che individua cinque componenti critiche del regime idrologico fondamentali per 
la regolazione dei processi ecologici fluviali.  
La differenza tra parametri omologhi dedotti dalle due diverse serie, naturale e reale, è valutata 
rispetto ad un intervallo di accettabilità prefissato, che definisce l’accettabilità dello scostamento 
dalle condizioni naturali.  
Qualora alcuni parametri non rientrino nell’intervallo di accettabilità a causa di un’alterazione 
imputabile a fattori naturali (es. variazioni climatiche), è possibile elevare la classe di stato 
idrologico (indicazioni e motivazioni dell’attribuzione del corpo idrico ad una classe più elevata  
devono essere riportate nei piani di gestione). In questi casi deve inoltre essere valutato se si tratti di 
una tendenza consolidata e in tal caso se sia opportuno rivedere le condizioni di riferimento.  
Se invece le cause sono di origine antropica, si conferma la valutazione derivante dalla Fase 1 e si 
definiscono le misure per riportare i parametri idrologici critici all’interno dell’intervallo di  
accettabilità prefissato. 
Nel caso di sezione non strumentata, nella Fase 2, occorre provvedere al monitoraggio sistematico 
della portata nella sezione in esame al fine di investigare le cause che hanno determinato le 
condizioni di criticità, e quindi confermare o modificare il giudizio precedentemente espresso 
secondo le indicazioni sopra riportate. 
 
Condizioni mor8ologic9e 
Le condizioni morfologiche vengono valutate per ciascuno dei seguenti aspetti: 
- continuità: la continuità longitudinale riguarda la capacità del corso d’acqua di garantire il 

transito delle portate solide; la continuità laterale riguarda il libero manifestarsi di processi fisici 
di esondazione e di erosione; 

- configurazione morfologica: riguarda la morfologia planimetrica e l’assetto altimetrico; 
- configurazione della sezione: riguarda le variazioni di larghezza e profondità della sezione 

fluviale; 
- configurazione e struttura alveo: riguarda la struttura e le caratteristiche tessiturali dell’alveo; 
- vegetazione nella fascia perifluviale: riguarda gli aspetti legati alla struttura ed estensione della 

vegetazione nella fascia perifluviale. 

IARI STATO 

0 ! IARI ! 0,05 ELEVATO 

0,05 < IARI ! 0,15 BUONO 

0,15 < IARI NON BUONO 
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La classificazione si basa sul confronto tra le condizioni morfologiche attuali e quelle di riferimento 
in modo da poter valutare i processi evolutivi in corso e i valori dei parametri per descriverne lo 
stato e le tendenze evolutive future. 
La valutazione dello stato morfologico viene effettuata considerando la funzionalità 
geomorfologica, l’artificialità e le variazioni morfologiche, che concorrono alla formazione 
dell’Indice di Qualità Morfologica, IQM. 
Sulla base del valore assunto dall’IQM, è definita la classe di stato morfologico così come indicato 
nella tabella 4.1.3/b .  
 

"a$. 4.1.(/$ *  Classi di stato mor4ologico  

78M :";"< 

0,85 ! IQM ! 1 ELEVATO 

IQM < 0,85 NON ELEVATO 

 
 
Classi4icazione per gli aspetti idromor4ologici   
La classificazione per gli aspetti idromorfologici è ottenuta dalla combinazione dello stato definito 
dagli indici IQM e IARI secondo la tabella 4.1.3/c . 
 

"a$. 4.1.(/c *  Classi di stato idromor4ologico 
 

 
 
 
 
 
 
 
Condizioni di Aa$itat 
Le condizioni di habitat sono valutate, secondo le modalità di seguito riportate, per i tratti di corpo 
idrico candidati a siti di riferimento. Le Regioni possono valutare le condizioni di habitat anche nei 
corpi idrici sottoposti a monitoraggio di sorveglianza per acquisire un quadro conoscitivo più 
articolato in relazione all’interpretazione del dato biologico. 
La valutazione delle caratteristiche degli habitat è realizzata sulla base di informazioni (scala locale: 
tratto) relative ai seguenti aspetti: substrato, vegetazione nel canale e detrito organico, 
caratteristiche di erosione/deposito, flussi, continuità longitudinale, struttura e modificazione delle 
sponde, tipi di vegetazione/struttura delle sponde e dei territori adiacenti, uso del suolo adiacente al 
corso d’acqua e caratteristiche associate. Ai fini dell’attribuzione di un tratto fluviale allo stato 
elevato o non elevato, gli elementi sopra riportati devono essere formalizzati nelle seguenti 
categorie:  
- diversificazione e qualità degli habitat fluviali e ripari;  
- presenza di strutture artificiali nel tratto considerato;  
- uso del territorio nelle aree fluviali e perifluviali.  
Le informazioni relative a tali categorie, opportunamente mediate, concorrono a definire lo stato di 
qualità dell’habitat (Indice di Qualità dell’Habitat: IQH). 
I limiti di classe per l’attribuzione dello stato elevato secondo la qualità dell’habitat sono riportati 
nelle tabelle 4.1.3/d e 4.1.3/e, separatamente per: 
- corsi d’acqua temporanei e corsi d’acqua di pianura piccoli e molto piccoli; 
- tutti i rimanenti tipi fluviali.  

  
STATO MORFOLOGICO 

  

  ELEVATO NON ELEVATO 

STATO 
IDROLOGICO 

ELEVATO ELEVATO NON ELEVATO 
BUONO ELEVATO NON ELEVATO 

NON BUONO NON ELEVATO NON ELEVATO 

 



—  69  —

Supplemento ordinario n. 31/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 307-2-2011

 

 
Tab. 4.1.3/d - Stato di qualità dell’habitat per i corsi d’acqua temporanei e per i corsi d’acqua di 
pianura piccoli e molto piccoli. 

IQH QUALITÀ HABITAT 

!"# ! !"#$ %&%'()* 

!"# + ,,81 0*0 %&%'()* 
 

Tab. 4.1.3/e -  Stato di qualità dell’habitat per tutti i rimanenti tipi fluviali. 

IQH QUALITÀ HABITAT 

!"# ! !"%! %&%'()* 

!"# + ,,9, 0*0 %&%'()* 

 
Qualora nel medesimo corpo idrico si monitorino più tratti di corpo idrico candidati a sito di 
riferimento, per il rilevamento della qualità dell’habitat il valore di IQH è calcolato come media 
ponderata tra i diversi tratti. Occorre valutare quale percentuale del corpo idrico i diversi tratti in 
esame rappresentino. Il valore di IQH calcolato per un tratto andrà moltiplicato per la percentuale di 
corpo idrico che esso rappresenta; tale valore andrà quindi sommato al valore di IQH calcolato in un 
altro tratto del medesimo corpo idrico moltiplicato per la percentuale di rappresentatività del tratto 
nel corpo idrico. 
La classificazione si basa sul rapporto tra le condizioni osservate e quelle attese in condizioni di 
riferimento. Nella sezione C dell’Appendice vengono riportati i valori di riferimento utili per il 
calcolo dei rapporti di qualità, qualora il metodo di valutazione IQH utilizzato fosse basato 
sull’applicazione del metodo “CARAVAGGIO”. 
Ai fini della classificazione, qualora si faccia anche ricorso alla valutazione delle condizioni di 
habitat, lo stato idromorfologico complessivo, come riportato in tabella 4.1.3/f, è ottenuto 
dall’integrazione delle seguenti componenti: 
- la classe ottenuta dagli aspetti idromorfologici; 
- la classe ottenuta dalla qualità dell’habitat. 
 

Tab. 4.1.3/f - Classificazione dello stato idromorfologico complessivo qualora sia valutata 
l’informazione relativa all’habitat. 

  ASPETTI IDROMORFOLOGICI  
  
  ELEVATO NON ELEVATO 

HABITAT  ELEVATO %&%'()* %&%'()* 
NON ELEVATO %&%'()* 0*0 %&%'()* 
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A.4.2  Corpi idrici lacustri 
Nella classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici lacustri gli elementi di qualità biologica 
da considerare sono i seguenti:  

- Fitoplancton  

- Macrofite 

- Pesci 

Macrotipi lacustri per la classificazione  
Ai fini della classificazione, i tipi lacustri di cui all’Allegato 3 del presente Decreto legislativo sono 
aggregati nei macrotipi come indicati alla Tab. 4.2/a 
 
 
Tab. 4.2/a 7 Accorpamento dei tipi lacustri italiani in macrotipi    
Macrotipo Descrizione Tipi di cui alla lettera A2 dell’allegato 3 del presente 

Decreto legislativo 
L1 Laghi con profondità 

massima maggiore di 125 m 
AL-3 

L2 Altri laghi con profondità 
media maggiore di 15 m 

Laghi appartenenti ai tipi ME-4/5/7, AL-6/9/10 e  
AL-1/2, limitatamente a quelli profondi più di 15 m. 

L3 Laghi con profondità media 
minore di 15 m, 
non polimittici 

Laghi appartenenti ai tipi ME-2/3/6, AL-5/7/8, S e  
AL-1/2, limitatamente a quelli profondi meno di 15 m.
 

L4 Laghi polimittici Laghi appartenenti ai tipi ME-1, AL-4  
I1 Invasi dell'ecoregione 

mediterranea con profondità 
media maggiore di 15 m 

Invasi appartenenti ai tipi ME-4/5 

I2 Invasi con profondità media 
maggiore di 15 m 

Invasi appartenenti ai tipi ME-7, AL-6/9/10 e  
AL-1/2, limitatamente a quelli profondi più di 15 m. 

I3 Invasi con profondità media 
minore di 15 m,  
non polimittici 

Invasi appartenenti ai tipi ME-2/3/6, AL-5/7/8, S e  
AL-1/2, limitatamente a quelli profondi meno di 15 m.
 

I4 Invasi polimittici Invasi appartenenti ai tipi ME-1, AL-4 
 
 
A.4.2.1 Criteri tecnici per la classificazione sulla base degli elementi di qualità biologica 
 
Fitoplancton 
La classificazione dei laghi e degli invasi a partire dal fitoplancton si basa sulla media dei valori di 
due indici, l’Indice medio di biomassa e l’Indice di composizione.  
Il calcolo di questi due indici si basa a sua volta su più indici componenti: Concentrazione media di 
clorofilla a, Biovolume medio, PTI (PTIot, PTIspecies, MedPTI) e Percentuale di cianobatteri 
caratteristici di acque eutrofe.  
Come indicato in tab. 4.2.1/a, l’Indice medio di biomassa Y ottenuto, per tutti i macrotipi, come 
media degli RQE normalizzati della Concentrazione della clorofilla a e del Biovolume.  
L’Indice di composizione Y invece ottenuto attraverso indici diversi in relazione alla loro 
applicabilità ai differenti macrotipi; il suo valore pu[ cos\ corrispondere all’RQE normalizzato del 
PTIot o del PTIspecies, ovvero alla media degli RQE normalizzati del MedPTI e della Percentuale 
di cianobatteri. 
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L'Indice complessivo per il fitoplancton (ICF), determinato sulla base dei dati di un anno di 
campionamento, si ottiene come media degli Indici medi di composizione e biomassa.  
Per la classificazione nel caso di monitoraggio operativo si utilizza il valore medio dei tre ICF 
calcolati annualmente. 
 
 
Tab. 4.2.1/a - Componenti degli indici da mediare per il calcolo dell’Indice finale di 
classificazione 
Macrotipi  *ndice medio di /iomassa1 *ndice di composizione11 
L2, L3, L4, I2, I3, I4 Concentrazione 

media  
di clorofilla a 

Biovolume 
medio 

 PTIot 

L1 Concentrazione 
media  
di clorofilla a 

Biovolume 
medio 

PTIspecies 

I1 
 

Concentrazione 
media  
di clorofilla a 

Biovolume 
medio 

MedPTI Percentuale di 
cianobatteri 
caratteristici di 
acque eutrofe 

GCalcolato come media degli RQE normalizzati degli indici componenti sottostanti  
GGCorrispondente all’RQE normalizzato del singolo indice componente sottostante, o calcolato come media 
degli RQE normalizzati dei due indici componenti sottostanti per il solo macrotipo I1 
 
Limiti di classe  e classificazione 
In tabella 4.2.1/b sono riportati i valori di RQE relativi ai limiti di classe dell’Indice complessivo 
per il fitoplancton (ICF). Nelle successive tabelle vengono riportati i limiti di classe ed i relativi 
valori di riferimento, distinti per macrotipi, per la Concentrazione media annua di clorofilla a, il 
Biovolume medio, la Percentuale di cianobatteri, il MedPTI, il PTIot e il PTIspecies. 
 
 
Tab. 4.2.1/b - Limiti di classe, espressi come rapporti di qualità ecologica  (RQE), dell’Indice 
complessivo per il  fitoplancton  

3tato  4imiti di classe
6789: 

 Elevato/Buono 0,8 
 Buono/Sufficiente 0,6 
 Sufficiente/Scarso 0,4 
 Scarso/Cattivo 0,2 
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Nelle tabelle seguenti si riportano i valori di RQE relativi ai limiti di classe ed ai valori di 
riferimento degli indici componenti. 

 

Tab. 4.2.1/c + Limiti di classe  RQE per la concentrazione media annua di clorofilla a 
Macrotipi *alore di 

ri.erimento. 
2!g 4517 

4imiti di classe 
Elevato/Buono  
 

Buono/Sufficiente 
 

Sufficiente/Scarso  Scarso/Cattivo  

Valore 
(!g L-1) 

 RQE Valore(!g L-1)  RQE Valore 
(!g L-1) 

 RQE Valore 
(!g L-1) 

 RQE 

L3, L4, I3, I4 3,3 4,4G 0,75G 8 0,41 14,5 0,23 26,4 0,13 
I1 1,8      G       G 4,2 0,43 7,5 0,24 13,8 0,13 
L1,L2, I2 1,9 2,7G 0,70G 4,7 0,40 8,2 0,23 14,2 0,13 
G gli invasi non possono avere classe di qualità elevata a causa della loro non naturalità idromorfologica 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/c corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
Tab. 4.2.1/d - Limiti di classe RQE del Biovolume medio annuo 
Macrotipi *alore di 

ri.erimento 
2mm9 4517 

4imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 
Valore 
(mm3 
L-1) 

RQE Valore 
(mm3 L-

1) 

RQE Valore 
(mm3 L-

1) 

RQE Valore 
(mm3 
L-1) 

RQE 

L3, L4, I3, I4 0,70 1,1G 0,64G 2,7 0,26 6,6 0,11 16,3 0,04 
I1 0,76 G G 2,1 0,36 5,1 0,15 12,7 0,06 
L1,L2, I2 0,30 0,50G 0,60G 1,2 0,25 2,9 0,10 7,0 0,04 
G gli invasi non possono avere classe di qualità  elevata a causa della loro non naturalità idromorfologica  
I valori riportati in Tab. 4.2.1/d corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 

Tab. 4.2.1/e - Limiti di classe RQE per la percentuale di cianobatteri 
Macrotipi *alore di ri.erimento 

2:7 
4imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/scarso scarso/ 

Cattivo 
Valore 
(%) 

 
RQE 

Valore 
(%) 

RQE Valore 
(%) 

RQE Valore 
(%) 

RQE 

I1 0 G G 28 0,72 39 0,61 48 0,52 
G gli invasi non possono avere classe di qualità elevata a causa della loro non naturalità idromorfologica 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/e corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
Tab. 4.2.1/f  - Limiti di classe RQE per l’indice MedPTI 
Macrotipi *alore di 

ri.erimento. 
4imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/ 

Sufficiente 
Sufficiente/ 
Scarso 

Scarso/Cattivo 

Valore  
RQE 

Valore  
RQE 

Valore  
RQE 

Valore RQE 

I1 3,10 G G 2,45 0,79 2,13 0,69 1,81 0,59 
Ggli  invasi non possono avere classe di qualità elevata a causa della loro non naturalità idromorfologica 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/f corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 

Tab. 4.2.1/g  - Limiti di classe RQE per l’indice PTIot 
Macrotipi *alore di ri.erimento 4imiti di classe 

Elevato/ 
Buono 

Buono/ 
Sufficiente 

Sufficiente/ 
Scarso 

Scarso/ 
Cattivo 

Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 
L2, I2 3,61 3,43G 0,95G 3,22 0,89 3,00 0,83 2,78 0,77 
L3, L4, I3, I4 3,55 3,37G 0,95G 3,01 0,85 2,66 0,75 2,31 0,65 
G gli  invasi non possono avere classe di qualità elevata a causa della loro non naturalità idromorfologica 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/g corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
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Tab. 4.2.1/h  - Limiti di classe RQE dell’indice PTIspecies 
Macrotipi  Valore di riferimento. Limiti di classe 

!levato/ 
*uono 

*uono/ 
-u..iciente 

-u..iciente/ 
-carso 

-carso/ 
Cattivo 

4alore 56! 4alore 56! 4alore 56! 4alore 56! 
71 4,;< 4,<< <,9; ;,>< <,8@ ;,<> <,A1 @,>8 <,B< 
C valori riportati in EaF. 4.@.1/H corrispondono al valore piJ Fasso della classe superiore. 
 

Macrofite 
7Kelemento Fiologico macro.ite, o piante acNuaticHe, Fasa la classi.icazione dei lagHi sullKutilizzo 
delle sole specie idro.iticHe, cioP Nuelle macro.ite cHe Hanno modo di svilupparsi in amFienti 
puramente acNuatici o su terreni o suFstrati cHe almeno periodicamente vengono sommersi 
dallKacNua.  

7e metricHe applicate alle macro.ite per la classi.icazione degli amFienti lacustri sono in totale  
cinNueQ la massima pro.onditR di crescita, la .reNuenza relativa delle specie con .orma di 
colonizzazione sommersa, la .reNuenza delle specie esoticHe, la diversitR calcolata come indice 
-impson e il punteggio tro.ico per ciascuna specie. 7e metricHe permettono di calcolare due indici 
MECspecies, per i lagHi di categoria 7TU7;, e MacroCMMC, per i lagHi appartenenti alle tipologie 7T
U74, 7TU7> e 7TU7B.  

Ullo stato attuale Nuesti indici non trovano applicazione per i lagHi mediterranei. 
7a metodologia di classi.icazione P diversa a seconda dellKindice cHe viene applicato e Nuindi della 
tipologia di lago cHe deve essere classi.icato. 
Ver determinare il valore dellKindice MECspecies occorre calcolare per ciascun sito Winteso come 
porzione continua di riva, di ampiezza variaFile, al cui interno P possiFile individuare una comunitR 
macro.isica omogenea in termini di composizione speci.icaX la media ponderata dei valori tro.ici di 
ciascuna specie rispetto alle aFFondanze relative e, per lKintero corpo idrico , la media ponderata del 
valore ottenuto per ciascun sito rispetto alla lungHezza totale dei siti con presenza di vegetazione. 
Ver la determinazione del valore dellKindice MacroCMMC sono necessari due passaggi successiviQ il 
primo passaggio prevede il calcolo in ciascun sito Wde.inito come sopradettoX della media dei valori 
ottenuti di ciascuna metricaY il secondo passaggio prevede il calcolo della media ponderata dei 
valori in ciascun sito rispetto alla lungHezza totale dei siti con presenza di vegetazione. 7KamFiente 
di applicazione eK costituito dai lagHi polimittici o non polimittici con pro.onditR massima minore o 
uguale a 1@> m. 
  
Limiti di classe e classificazione 
Cn taFella 4.@.1/i e in taFella 4.@.1/l sono riportati i limiti di classe e i valori di ri.erimento, distinti 
per macrotipi, rispettivamente per gli indici .inali MECspecies e MacroCMMC. Zelle taFelle 
successive sono indicati i limiti di classe e i valori di ri.erimento, distinti per macrotipi, per le 
metricHe Wmassima pro.onditR di crescita, .reNuenza relativa delle specie sommerse, .reNuenza delle 
specie esoticHe, diversitR, punteggio tro.ico per ciascuna specieX da utilizzare per il calcolo dei 
suddetti indici. 
 
Tab. 4.2.1/i  - Limiti di classe RQE per MTIspecies 

Macrotipi Valore di 
riferimento 

Limiti di classe 

!levato/*uono *uono/-u..iciente -u..iciente/-carso -carso/Cattivo 

4alore 56! 4alore 56! 4alore 56! 4alore 56! 

71 1 <,B> <,B> <,> <,> <,4 <,4 <,@ <,@ 
C valori riportati in EaF. 4.@.1/i corrispondono al valore piJ Fasso della classe superiore. 
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Tab. 4.2.1/l  - Limiti di classe RQE per MacroIMMI 

Macrotipi *alore di 
ri.erimento 

1imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 
L2, L3 1 0,86 0,86 0,69 0,69 0,58 0,58 0,42 0,42 

L4 1 0,87 0,87 0,72 0,72 0,63 0,63 0,46 0,46 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/l corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
Tab. 4.2.1/m  - Limiti di classe RQE per la massima profondità di crescita 

Macrotipi  *alore di 
ri.erimento 

1imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 
Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 

L2, L3 15 12J 0,80 8 0,53 4 0,26 2 0,13 
JNel caso il lago abbia profondità inferiore ai 12 m il valore di limite tra la classe alta e la classe buona O da considerarsi 
compreso tra l’80 e il  100 Q della profondità massima. 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/m corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
Tab. 4.2.1/n - Limiti di classe RQE per la frequenza relativa delle specie sommerse 

Macrotipi *alore di 
ri.erimento 

1imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 

Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 
L2, L3, L4 86 72 0,84 65 0,75 58 0,67 43 0,50 

I valori riportati in Tab. 4.2.1/n corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 

Tab. 4.2.1/o - Limiti di classe RQE per la frequenza delle specie esotiche 

Macrotipi *alore di 
ri.erimento 

1imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 
Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 

L2, L3, L4 100 99 0,99 80 0,8 70 0,7 55 0,55 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/o corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
3a4. 4.2.1/p 6 1imiti di classe 789 per la :iversit< 

Macrotipi *alore di 
ri.erimento 

1imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 
Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 

L2, L3, L4 92,5 90 0,97 85,5 0,92 80,5 0,87 70 0,76 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/p corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
Tab. 4.2.1/q - I limiti di classe RQE per il punteggio trofico per ciascuna specie 

Macrotipi *alore di 
ri.erimento 

1imiti di classe 
Elevato/Buono Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/Cattivo 
Valore RQE Valore RQE Valore RQE Valore RQE 

L2, L3, L4 1 0,7 0,7 0,5 0,5 0,4 0,4 0,2 0,2 
I valori riportati in Tab. 4.2.1/q corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
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Pesci  
La classificazione dei laghi per l’elemento biologico pesci 6 effettuata attraverso l’applicazione 
dell’indice LFI (!a#e &is) *nde- < LFI). Tale indice 6 composto da cinque metriche. Il LFI 6 
applicabile ad ogni lago con superficie A0,5 km2 dell’Ecoregione Alpina e dell’Ecoregione 
Mediterranea. 
Per ogni bacino lacustre sono definite delle specie indicatrici (specie chiave e tipo-specifiche) per la 
valutazione dello stato della fauna ittica. 
Il valore degli RQE per ogni metrica 6 definito dal rapporto tra il punteggio della metrica e il 
punteggio della stessa assunto in condizioni di riferimento4. 
Il valore del Rapporto di Qualità Ecologica finale RQEtot, per la valutazione dello stato della fauna 
ittica, 6 calcolato come media aritmetica dei valori degli RQE delle singole metriche. 
 
!imiti di classe  e classi3icazione 
In tabella 4.2.1/r sono riportati i valori di RQEtot relativi ai limiti di classe dell’Indice LFI. 
Nelle successive tabelle vengono riportati i limiti di classe ed i relativi valori di riferimento per le 
seguenti metriche:  
- abbondanza relativa delle specie chiave NPUS (Numero Per Unità di Sforzo) - metrica 1;  
- struttura di popolazione delle specie chiave  < Indice di struttura PSD - metrica 2; 
- successo riproduttivo delle specie chiave e delle specie tipo-specifiche - metrica 3; 
- diminuzione (Y) del numero di specie chiave e tipo-specifiche -  metrica 4; 
- presenza di specie ittiche alloctone ad elevato impatto - metrica 5.   
 
Tab. 4.2.1/r  – Limiti di classe RQEtot  per la valutazione dello stato della fauna ittica nei laghi con 
superficie > 0,5km2 

Stato  
Limiti di classe

(RQE tot) 
 Elevato/Buono 0,8 
 Buono/Sufficiente 0,6 
 Sufficiente//Scarso 0,4 
 Scarso/Cattivo 0,2 

 
Tab.  4.2.1/s  - Limiti di classe RQE1 per  la metrica  1  

 Valori di 
Riferimento 

Limiti di classe 

Elevato/
Buono 

Buono/ 
Sufficiente

Sufficiente / 
Scarso 

Scarso/ 
Cattivo 

RQE1 1 0,8 0,6 0,4 0,2 

Abbondanza 
relativa delle 

specie chiave - 
NPUS 

A60 7-60 1-6 

non catturati nel 
monitoraggio ma 

segnalati da 
osservazioni o 

statistiche di pesca 
negli ultimi 5 anni 

N_ catturati n_ 
segnalati negli 
ultimi 5 anni da 
osservazioni o 

statistiche di pesca 

Punteggio 
metrica 10 8 6 4 2 

I valori riportati in tab. 4.2.1/s corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
                                                 
4  Le condizioni di riferimento sono individuate sulla base di dati storici e di metriche desunte dalla letteratura di 
settore  
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Tab. 4.2.1/t  - Limiti di classe RQE2 per la metrica  2 

 "alori di 
)i*erimento 

/imiti di classe 
Elevato/ 
Buono 

Buono/ 
Sufficiente

RQE2 1 0,6 0,2 
Indice PSD 35-65 25-34/66-75 <25/>75 

Punteggio metrica 10 6 2 
 
I valori riportati in tab. 4.2.1/t corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
Tab. 4.2.1/u  - Limiti di classe  RQE3 per la metrica  3 

 "alori di 
ri*erimento 

/imiti di classe 

Elevato/ 
Buono 

Buono/ 
Sufficiente 

Sufficiente / 
Scarso 

Scarso/ 
Cattivo 

RQE3 1 0,8 0,6 0,4 0,2 

Successo riproduttivo 
delle specie chiave 
e tipo-specifiche 

>80% 80- 66% 65-51% 50-25% <25% 

Punteggio metrica 10 8 6 4 2 
I valori riportati in tab. 4.2.1/u corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
 
Tab. 4.2.1/v  - Limiti di classe RQE4 per la metrica  4  
 "alori di 

)i*erimento
/imiti di classe 

Elevato/ 
Buono 

Buono/ 
Sufficiente 

Sufficiente / 
Scarso 

Scarso/ 
Cattivo 

RQE4 1 0,8 0,6 0,4 0,2 

Diminuzione specie 
ittiche chiave  
e tipo- specifiche 

<20% 20-40% 41-60% 61-80% >80% 

Punteggio metrica 10 8 6 4 2 
I valori riportati in tab. 4.2.1/v corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
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Tab. 4.2.1/z  - Limiti di classe  RQE5 per la  metrica 5 

 "alori di 
)i*erimento 

/imiti di classe 

  Elevato/ 
Buono 

Buono/Sufficiente Sufficiente/Scarso Scarso/ 
Cattivo 

RQE5 
 

1 0,8 0,6 0,4 0,2 

> specie 
alloctone 

@20> 20-40> 41-60> 61-80> B80> 

Punteggio 
metrica 

10 8 6 4 2 

I valori riportati in tab. 4.2.1/z corrispondono al valore più basso della classe superiore. 
 
Per quanto riguarda l’EQB NpesciO ogni lago P considerato come un unico corpo idrico.  
Nei laghi con superficie superiore a 50km2 - il cui campionamento presuppone la suddivisione in 
sottobacini - il valore finale degli RQE P calcolato come media aritmetica degli RQE calcolati per 
ogni sottobacino. 
 
2.4.5.5 Criteri tecnici per la classi*icazione sulla :ase degli elementi di <ualit= *isico >c?imica 
a sostegno 
 
Ai fini della classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici lacustri gli elementi fisico Uchimici  
a sostegno del biologico da utilizzare sono i seguenti: 

- fosforo totale;  

- trasparenza; 

- ossigeno ipolimnico; 

Per un giudizio complessivo della classificazione si tiene conto, secondo i criteri riportati al 
paragrafo NAltri parametriO, anche di: 
 
- pH; 

- alcalinità; 

- conducibilità; 

- ammonio. 

 

Fosforo totale, trasparenza e ossigeno disciolto (LTLeco) 
Ai fini della classificazione, il fosforo totale, la trasparenza e l’ossigeno disciolto vengono integrati 
in un singolo descrittore  LTLeco (livello trofico laghi per lo stato ecologico) secondo la 
metodologia di seguito riportata  basato su un numero di  campionamenti annuali pari a quelli 
previsti dal protocollo di campionamento APAT 46/2007 - . La procedura per il calcolo dell’LTL eco 
prevede l’assegnazione di un punteggio per fosforo totale, trasparenza e ossigeno ipolimnico, 
misurati in sito, sulla base di quanto indicato nelle  tabelle 4.2.2/a, 4.2.2/b, 4.2.2/c  del presente 
paragrafo. Dette tabelle riportano punteggi distinti per i livelli corrispondenti alle classi elevata, 
buona e sufficiente per i singoli parametri.  
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I livelli per il fosforo totale, di cui alla tab. 4.2.2/a, sono riferiti alla concentrazione media, ottenuta 
come media ponderata rispetto ai volumi  o all’altezza degli strati, nel periodo di piena circolazione 
alla fine della stagione invernale, anche per i laghi e gli invasi meromittici. 

Tab. 4.2.2/a - Individuazione dei livelli per il Fosforo Totale (!!g/l) 

Valore di 
fosforo per 
macrotipi 

 

 Livello 
1 

Livello 
2 

Livello 
3 

 Punteggio 5 4 3 

L1, L2, I1, I2  ! 8(D) ! 15 >15 
L3, L4, I3, I4  ! 12(DD) ! 20 >20 

(D) Valori di riferimento < 5 !g/l 
(DD) Valori di riferimento < 10 !g/l  

I valori di trasparenza per l’individuazione dei livelli, di cui alla tab. 4.2.2/b, sono ricavati mediante 
il calcolo della  media dei valori riscontrati nel corso dell’anno di monitoraggio. 

Tab. 4.2.2/b -  Individuazione  dei  livelli  per  la trasparenza (metri)   

Valore di 
trasparenza 

per 
macrotipi 

 Livello 
1 

Livello 
2 

Livello 
3 

 Punteggio 5 4 3 

L1, L2, I1, I2  " 10(D) " 5,5 <5,5 
L3, L4, I3, I4  " 6(DD) " 3 < 3 

(D) Valori di riferimento >15 m   
(DD) Valori di riferimento >10 m   

La concentrazione dell’ Ossigeno ipolimnico è ottenuta come media ponderata rispetto al volume 
degli strati. In assenza dei volumi possono essere utilizzate le altezze degli strati considerati. I valori 
di saturazione dell’ossigeno da utilizzare per la classificazione sono quelli misurati nell’ipolimnio 
alla fine del periodo di stratificazione. In tab. 4.2.2/c, sono riportati i valori per l’individuazione dei 
livelli dell’ossigeno disciolto. 
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 "ab. 4.2.2(c - Individuazione dei  livelli per l78ssigeno disciolto (= saturazione) 
!alore di 
o**i+eno 
di*ciolto 

per 
macrotipo 

 1i2ello 
1 

1i2ello 
2 

1i2ello 
3 

 "#$%&''() * + , 

-#%%(  . /0 1234 . +0 1 
5 /0 1 

!  +0 1 

234 678)9( :( 9(;&9(<&$%) .=0 1   
 

>7 ?)<<7 :&( @#$%&''( )%%&$#%( @&9 ( ?($')8( @797<&%9( 2;)?;)9) %)%78&A %97?@79&$B7 & )??('&$) 
(@)8(<$(C)4 C)?%(%#(?C& (8 @#$%&''() :7 7%%9(D#(9& 788E>->&C) A #%(8& @&9  8E7??&'$7B()$& :&887 C87??& :( 
F#78(%G ?&C)$:)  ( 8(<(%( :&;($(%(  $&887 %7D&887 +HIHIJ: :( ?&'#(%) 9(@)9%7%7H 

"ab. 4.2.2(d - ?imiti di classe in termini di ?"?eco  

6la**i7icazione *tato 1imiti di cla**e 1imiti di cla**e 
in ca*o di tra*parenza ridotta 

per cau*e naturali 
K8&L7%) M* M0 
N#)$) MIOM+ /O= 

P#;;(C(&$%& 5 MI 5/ 
 
Q&8 C7?) :( <)$(%)97''() )@&97%(L)A @&9 87 C87??(;(C7B()$& ?( #%(8(BB7$) 8& <&:(& :&( L78)9( <(?#97%( 
$&( %9& 7$$( @&9 )'$( ?($')8) @797<&%9)H Q&8 C7?) :( <)$(%)97''() :( ?)9L&'8(7$B7 ?( ;7 9(;&9(<&$%) 
7( L78)9( ) :( #$ ?($')8) 7$$) ) 7887 <&:(7 :&( L78)9( <(?#97%( $&'8( 7$$( :( <)$(%)97''()H R#78)97 
$&8 <&:&?(<) C)9@) (:9(C) ?( <)$(%)9($) @(S ?(%( @&9 (8 9(8&L7<&$%) :&( @797<&%9( ;(?(C)OCT(<(C(A 7( 
;($( :&887 C87??(;(C7B()$& :&8 C)9@) (:9(C) ?( C)$?(:&97 8) ?%7%) @(S D7??) %97 F#&88( 7%%9(D#(%( 788& 
?($')8& ?%7B()$(H 
U L78)9( :( C#( 788& %7D&88& +HIHIJ7A +HIHIJDA & +HIHIJC ?)@97 9(@)9%7%& @)??)$) &??&9& :&9)'7%( F#78)97 
C)&?(?%7$) 8& ?&'#&$%( C)$:(B()$(V 
O '8( &8&<&$%( :( F#78(%G D()8)'(C7  :&8 C)9@) (:9(C) ?)$) 9(?#8%7%( ($ ?%7%) D#)$) ) &8&L7%)W 
O (8 ?#@&97<&$%) :&( L78)9( %7D&8879(  X :)L#%) 788& C797%%&9(?%(CT& @&C#8(79( :&8 C)9@) (:9(C)W 
O $)$ ?)$) @9&?&$%( @9&??()$( CT& C)<@)9%($) 8Y7#<&$%) :( $#%9(&$%( )LL&9) ?(7$) ?%7%& <&??& ($ 7%%) 

%#%%& 8& $&C&??79(& <(?#9& @&9 9(:#99& 7:&'#7%7<&$%& 8Y(<@7%%) :&88& @9&??()$( @9&?&$%(H 
>(<(%7%7<&$%& 78 @797<&%9) %97?@79&$B7A ( 8(<(%( @9&L(?%( :7887 %7D&887 +HIHIJD @)??)$) &??&9& 
:&9)'7%( F#78)97 8E7#%)9(%G C)<@&%&$%& L&9(;(CT( CT& 87 :(<($#B()$& :( %97?@79&$B7 X @9($C(@78<&$%& 
C7#?7%7 :7887 @9&?&$B7 :( @79%(C)87%) <($&978& ?)?@&?) :(@&$:&$%& :788& C797%%&9(?%(CT& $7%#978( :&8 
C)9@) (:9(C)H U$)8%9&A F#78)97  8E7#%)9(%G C)<@&%&$%& L&9(;(CT( CT&  87 C)$C&$%97B()$& :( 9(;&9(<&$%) 
:&8 Z)?;)9) -)%78& 2!'J84 @&9 #$ :&%&9<($7%) 87') ) ($L7?)A C)$ @79%(C)879& 7%%&$B()$& 7887 C7%&')9(7 
:&( @)8(<(%%(C(A :&%&9<($7%7 C)$ <&%):( @78&)8(<$)8)'(C( ) 78%9( <):&88( @9&L(?()$78( 7%%&$:(D(8(A 
9(?#8%( &??&9& ?#@&9()9& 7( L78)9( ($:(C7%( ($ %7D&887 +HIHIJ7 @)??)$) &??&9& :&9(L7%( 78%9( 8(<(%( <&$) 
9&?%9(%%(L( #%(8(BB7$:) 87 9&87B()$& -"J[T8O7 :&( 87'T( 78@($( 2\K[]AM=/I4H     
Q&8 C7?) :( :&9)'7A (8 C)9@) (:9(C) $)$ ?#D(?C& (8 :&C87??7<&$%) 7 C7#?7 :&8 ?#@&97<&$%) :&( L78)9( 
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Q&( @(7$( :( '&?%()$& :&L)$) &??&9& 9(@)9%7%& 8& <)%(L7B()$( :&%%7'8(7%& CT& '(#?%(;(C7$) 
8E7@@8(C7B()$& :&887 :&9)'7  &: (8 $#)L) L78)9& :( 9(;&9(<&$%) @&9 (8 @797<&%9) #%(8(BB7%) ($ :&9)'7H  
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I corpi idrici ai *uali - stata applicata la deroga per i valori dei nutrienti4 sono sottoposti a  
monitoraggio operativo e a veri6ica annuale 6inalizzata ad accertare l8assenza di un andamento di 
crescita statisticamente signi6icativo4 valutato sulla base di tre anni di campionamenti stagionali 
nella colonna d:ac*ua e4 se disponibili4 dal con6ronto con dati pregressi. 
 
Altri parametri  
Per *uanto riguarda temperatura4 p=4 alcalinit>4 conducibilit> e ammonio (nell8epilimnio) deve 
essere veri6icato che4 ai 6ini della classi6icazione in stato elevato4 non presentino segni di alterazioni 
antropiche e restino entro la variabilit> di norma associata alle condizioni inalterate con particolare 
attenzione agli e*uilibri legati ai processi 6otosintetici.  Ai 6ini della classi6icazione in stato buono4 
deve essere veri6icato che essi non raggiungano livelli superiori alla 6orcella 6issata per assicurare il 
6unzionamento dell:ecosistema tipico speci6ico e il raggiungimento dei corrispondenti valori per gli 
elementi di *ualit> biologica. I  suddetti parametri chimico-6isici ed altri  non *ui  speci6icati4 sono  
utilizzati  esclusivamente  per una migliore interpretazione del dato biologico4 ma non sono da 
utilizzarsi per la classi6icazione. 
 
 
"#$#%#& '()*+() *+,-),) .+( /0 ,/011)2),03)4-+ 5+) /067) + 5+) ,4(.) )5(),) /0,81*() -0*8(0/)9
0:./)0*) 4 1466+**) 0 (+64/03)4-+ 18//0 ;01+ 5+6/) +/+:+-*) 5) <80/)*= )5(4:4(24/46),0 0 
141*+6-4 
Della classi6icazione dello stato ecologico dei laghi e dei corpi idrici lacustri naturali-ampliati o 
soggetti a regolazione gli elementi idromor6ologici a sostegno del biologico da utilizzare sonoE  
- il livello  
- i parametri mor6ologici. 
 
+i,ello !
F8utilizzo del livello per la classi6icazione avviene attraverso il calcolo della sintesi annuale (Sa) dei 
dati mensili di livello (Im) come di seguito riportato.  
Fa sintesi annuale Sa - de6inita come la media pesata dei valori ricavati per ciascun mese (Im) 
dell8anno da valutare4 con peso 2 per i mesi da gennaio a luglio (compreso) e peso 1 per i restanti 
mesi e si applica a tutti i macrotipi. In tab. 4.2.3La  si riportano i limiti di classe per la sintesi 
annuale Sa. 

.ab. 4.2.34a  5 +imiti di cla88e e8pre88i come 9a 

'/011)2),03)4-+ 1*0*4 >):)*) 5) ,/011+ 

Mlevato(N) Sa ! 1425 

Puono 1425 Q Sa ! 145 
(N) Sa ! 1 rappresentano le condizioni di ri6erimento 
 
Si de6inisce il valore mensile di livello (Im) comeE 

ImR "= mensile misuratoL "= di ri6erimento 

#"= R variazione di livello) 

Fa valutazione di *ualit> del livello mensile deve essere distinta per condizione di piovosit> (bassa4 
media o elevata) e per macrotipi. 
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Le condizioni di piovosità, avute nel mese precedente a quello di misura del livello, sono stabilite 
sulla base delle seguenti definizioni: 

- condizione bassa: assenza di precipitazione sensibile (cioè = 1 mm), nel mese precedente a quello 
di misura. In alternativa utilizzare SPI; 

- condizione media: piovosità media mensile, nel mese precedente a quello di misura, calcolata su 
almeno 10 anni di osservazione; 

- condizione elevata: piovosità, nel mese precedente a quello di misura, al di sopra (F 30H) delle 
piogge medie mensili calcolate su almeno 10 anni di osservazione. In alternativa utilizzare SPI. 

Nella successiva tab. 4.2.3/b  si riportano i !H di riferimento per le diverse condizioni di piovosità 
(bassa, media o elevata).  
 
"ab. 4.2.3)b  * !!+ di ri/erimento  

!H 
Macrotipi

L3, L4, I3N, I4N L1, L2, I1N, I2N 
Valore di riferimento in condizioni 
di piovosità bassa !H (cm) 

15 30 

Valore di riferimento in condizioni 
di piovosità media !H (cm) 

10 20 

Valore di riferimento in condizioni 
di piovosità elevata !H (cm) 

25 80 

5 in questo caso sono da intendersi solo invasi identificati come corpi idrici lacustri naturali-
ampliati o soggetti a regolazione 
 
In alternativa alla classificazione con Sa, per casi specifici, le Regioni possono classificare 
attraverso la variazione di livello !H giornaliera come riportato in tabella 4.2.3/c   
 
 
"ab. 4.2.3)c  * 7la99i/icazione 9econdo i ;alori di !+ <iornalieri 

Classificazione 
stato Descrizione Limiti di classe"

Elevato (N) 

Si ammette un utilizzo 
antropico incidente per un 

5H in piT rispetto alle 
condizioni di riferimento 

!H ! 10H/giorno profondità media 
(calcolata su 15-20 gg consecutivi, 

precedenti l’abbassamento) 
!H V 25 cm/giorno (abbassamento sotto 

il livello medio pluriennale) 

Wuono 

Si ammette un utilizzo 
antropico incidente per un 

10H in piT rispetto alle 
condizioni di riferimento 

10H V !H ! 15H/giorno profondità 
media (calcolata su 15-20 gg consecutivi, 

precedenti l’abbassamento) 
#$"! !H V 30 cm/giorno (abbassamento 

sotto il livello medio pluriennale) 
(N)!H ! 5H/giorno profondità media (calcolata su 15-20 gg consecutivi, precedenti l’abbassamento) !H V 20 cm/giorno 
(abbassamento sotto il livello medio pluriennale) rappresentano le condizioni di riferimento per il parametro livello.   
 
I valori di livello misurati (giornalieri, settimanali, o mensili) devono essere riportati al riferimento 
assoluto  (rispetto al livello del mare), per permettere una confrontabilità a livello nazionale dei dati 
raccolti.  
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